
Focus Module 3:
Advocacy

 Modulo focus 3
Advocacy



Focus Module 3:
AdvocacyIntroduzione al modulo

L’advocacy corrisponde in maniera sostenziale al patrocinio: è un modo per diffondere un messaggio e al contempo 
sostenerlo. Il termine descrive una modalità di supporto che coinvolge i sostenitori di una causa per poter promuovere 
la difesa della stessa ed aiutarli a diffonderla attraverso i canali di comunicazione. È un’estensione di una antica tattica: 
la promozione tramite passaparola. È inoltre un’ottima maniera per creare una relazione significativa tra le persone che 
sostengono una causa. 

Fare advocacy significa influenzare la rete di persone che vi interessano o che hanno investito nel vostro successo, 
come beneficiari e impiegati. Per molte ONG, questi due gruppi sono le risorse meno sfruttate e al contempo i sostenitori 
maggiori.

Coinvolgendo il più possibile la maggior parte di queste persone, potete ampliare i vostri obiettivi comunicativi poiché 
loro parleranno proattivamente a favore delle vostre cause e sosterranno la vostra organizzazione attaverso le loro reti 
relazionali professionali e personali. In quanto sostenitori, lavoreranno per la vostra ONG e condivideranno sentimenti 
positivi con le proprie comunità. Ciò risulta molto più credibile rispetto ai metodi utilizzati dalle campagne pubblicitarie 
aziendali, incluse le metodologie affini al marketing. 

Creare il vostro programma di advocacy e recrutare sostenitori non accade dal giorno alla notte. In questo modulo 
abbiamo delineato una guida per aiutarvi a destreggiarvi nell’utilizzo delle strategie di advocacy, includendo alcuni esempi 
e buone pratiche.
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Queste categorie sono costituite da tre distinti set di attività, ognuno dei quali ha l’obiettivo condiviso di generare un 
cambiamento comportamentale. Una delle maggiori distinzioni tra queste categorie è il loro pubblico di riferimento. 

L’ advocacy lavora principalmente per cambiare il comportamento dei leader o dei decisori pubblici.

La comunicazione è indirizzata generalmente a individui e piccoli gruppi

La Mobilitazione sociale aspira ad assicurare il sostegno della comunità

La distinzione tra queste tre categorie non è sempre chiara ed intervenire in una di queste tre aree potrebbe generare 
beneficio o facilitare i processi per le altre aree.

Differenze tra Advocacy, Comunicazione
e Mobilitazione sociale



Focus Module 3:
Advocacy

L’advocacy sociale può aiutare ad influenzare le politiche sociali (incluse le azioni dei decisori politici e governativi) allo 
scopo di raggiungere la giustizia sociale.
Inoltre l’advocacy sociale promuove gli interessi della giustizia sociale specialmente per conto delle popolazioni o dei 
gruppi che sono svantaggiati, depotenziati o discriminati.

Advocacy sociale
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L’advocacy può promuovere equità, giustizia sociale ed inclusione sociale. Può dare alle persone il potere di parlare per 
se stessi. L’advocacy può aiutare le persone ad acquisire consapevolezza dei propri diritti, esercitando questi ultimi ed 
influenzando così le decisioni che saranno prese a proposito del loro futuro.

La nozione di advocacy come meccanismo per promuovere la giustizia sociale è un elemento di altre definizioni di 
advocacy provenienti da varie fonti. La giustizia sociale riflette l’attivismo dell’advocacy ed è stata spiegata come “un’idea 
che mobilita le persone ad agire per provocare cambiamento” (Newman e Yeates, 2008).

L’advocacy è un modo per dare pieno corpo all’idea che tutti sono importanti e ognuno merita ascolto, incluse le persone 
che sono a rischio di esclusione e quelle che hanno particolari difficoltà a farsi ascoltare e ad attrarre attenzione. 
L’advocacy si focalizza sulle mobilitazioni amministrative e aziendali attraverso dibattiti parlamentari e altri eventi politici, 
incontri di partenariato, conferenze stampa, copertura mediatica, talk show in TV e radio, serie TV famose, incontri e 
vertici, conferenze e simposi, persone famose che si fanno portavoce, incontri tra varie categorie di organizzazioni 
governative e della società civile, rapporti ufficiali.

Cosa è l’Advocacy e come si utilizza?
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Senza un obiettivo chiaramente definibile, il vostro piano di advocacy potrebbe perdere motivazione. Innanzitutto è 
consigliabile analizzare il problema e decidere che tipo di soluzione è la più adatta alla vostra esperienza. Ciò è valido 
sia come obiettivo a breve termine che a lungo termine. Un obiettivo a breve termine ha una risoluzione possibilmente 
immediata e può risolversi in un piano ad una sola fase. Un obiettivo a lungo termine è quello che normalmente si cerca di 
ottenere e può avere diversi fattori da considerare.

Se la tematica che state sostenendo è controversa o non supportata dalla comunità, avrete bisogno di un arco temporale 
più lungo per ottenere degli effetti. Inoltre, è consigliabile inquadrare bene la tematica in maniera tale da guadagnare il 
maggior supporto possibile a seconda di ciò a cui mirate in quel dato momento.
Per poter ulteriormente analizzare la tematica in questione, fate una ricerca sulle opposizioni alla causa che supportate, 
per poter essere efficaci nel presentare la vostra questione. Dovete essere a conoscenza di entrambi i lati della 
discussione. Ricordate, se non c’è un punto di vista contrario, non avrete ostacoli per iniziare a

Assicurare che i vostri punti chiave:

• Siano facili da comprendere
• Abbiano un obiettivo chiaro
• Determinino un miglioramento della qualità della vita
• Instillino un senso di potere a chi non ne ha
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I target group sono gruppi di persone che hanno un ruolo nel cambiamento proposto. Identificare gli attori chiave è 
cruciale per determinare il potenziale successo delle vostre azioni di sostegno, così come sapere come presentare 
ai target group le informazioni determinanti. Determinate quali tra i vari target group possono essere interessati ad 
avvantaggiare o proteggere la tematica che sostenete ed eventualmente quelle ad essa correlate. In aggiunta, fate una 
ricerca sui target group che potrebbero opporsi all’oggetto della vostra advocacy e guardate alla tematica dalla loro 
prospettiva.

I possibile stakeholders potrebbero includere:

• Funzionari eletti
• Governo federale, statale e locale
• Organizzazioni
• Stakeholders religiosi, civici, pubblici e privati• Media outlets
• Televisione, radio, stampa, internet
• Famiglia, amici, colleghi

Target group – Chi sono gli attori chiave? 
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Le tattiche sono attività usate per influenzare i target group a produrre il cambiamento desiderato. È qui che l’advocacy 
può diventare davvero creativa e divertente. Le tattiche possono essere semplici come chiedere un incontro ma possono 
essere anche attività molto più creative come una fiaccolata o un flash mob.

•	 Incontri faccia a faccia
•	 Appuntamenti con funzionari 
•	 Manifestazioni / dimostrazioni 
•	 Giornate dedicate alla sensibilizzazione ed alla tutela delle tematiche 
•	 Email
•	 Blog
•	 Facebook, Twitter e YouTube
•	 Telefonate
•	 Lettere di protesta
•	 Lettere ad editori e funzionari
•	 Petizioni
•	 Editoriali
•	 Copertura mediatica
•	 Campagne porta a porta

Tattiche – Qual è il modo più creativo per chiarire 
ed affermare il concetto della vostra advocacy?
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Costruire relazioni è una delle cose più importanti che potete fare per la vostra campagna di advocacy. Anche con degli 
oppositori, dovete creare una relazione in cui sia ben accolta l’opportunità di parlare ancora con voi.

Inoltre, approfondite la tematica anche con i target group con cui avete parlato inviando loro lettere, email o chiamandoli. 
Ricordate di stabilire un debriefing (valutazione finale) con i soci, gli alleati e gli altri partecipanti per discutere le azioni 
successive. Ciò vi aiuterà a stabilire nuove reti e trovare nuovi sostenitori.

Rimanere in contatto con i vostri sostenitori assicurerà supporto alla vostra causa!

Restate connessi


